
Il  Bondeno 
Il Bondeno era un piccolo fiume o canale, che faceva parte del percorso del  “Po di Tagliata”. 

Partendo da Guastalla, il percorso era Po di Tagliata, Bondeno, Burana, Secchia, Po Lirone a Stellata, per barconi da 

300 quintali; una diramazione giungeva a Reggio   attraverso il Naviglio di Reggio  o Canalazzo   

 Dunque nel 1200-1300 , il Bondeno era un importante via d’acqua . 

L’ Abate Cav.  Tiraboschi,  alla fine del 1700, 400 anni dopo scrive circa quanto segue. 

 

il Bondeno, nasce a Gavassa, frazione di Reggio, passa nei territori di Correggio e Novellara,  entra nel Cavo 

Parmigiana nel confine  tra Guastalla e Reggiolo. Quindi continua con il nome di Bondeno vecchio  tra  Vallalta e 

Segnate,  e dopo 6 miglia sbocca nel Canale San Martino [ Burana].  Il Bondeno a Bondanello  è  attraversato dalle 

acque della Secchia e passa quindi per Bolognetta, Portizolo e Cantone.  Ed entra nel Po a Stellata.  

 

Nel 1300 il Secchia  non passava per Bondanello, come al tempo del Titaboschi,  ma per Cavezzo e Mirandola,  e 

riceveva il Bondeno, prima di entrare nel Po a Stellata. 

Proviamo  a individuare che cosa è ora il Bondeno.  Col supporto di alcune fotografie, per avere un senso più esatto di 

ciò di cui parliamo. 

 
Il Bondeno a dx, sbocca nel Burana  a sx.   Il Bondeno a San Giacomo delle Segnate. Il Bondeno a Malcantone 

 

Quindi passato il Secchia il Bondeno giunge a Bondanello e a Moglia. 

 
Il Bondeno a Moglia.                                                                                     Il Bondeno a Novellara SP 42  

 
Il Bondeno a Novellara via Santa Maria Il Bondeno a Massenziatico        Il Bondeno  alla SP 68                           Il Bondeno a Gavassa dove nasce 

 

Per secoli i fiume o  canale  Bondeno è stato il confine tra Mantova e Modena; ancora si trovano cippi indicatori di confine.  

Lo troviamo citato quando Adalberto avo della Contessa Matilde deve descrive i confini di Gonzaga.  

Corrono parallele al canale vie chiamate, Via Confine; 

 forse chi  ha la casa che da su quelle vie,  o chi le percorre usualmente, non sa quanto siano cariche di storia. 

Il corso d’acqua,  che portava al mare barconi da 300 quintali di carico, è stato declassato a canale di scolo di acque locali. 
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